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Ai gentili clienti

Loro sedi

1° gennaio 2010

nuove regole per le compensazioni dei crediti Iva

	Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarLe che con l'anno nuovo parte il regime più rigoroso in materia di compensazione dei debiti tributari e contributivi (nel modello F24) in caso di utilizzo del credito Iva di ammontare superiore a 10mila euro.


Le nuove regole circa la compensazione dei crediti Iva, di cui abbiamo avuto modo di informarVi nella nostra New clienti del 5 ottobre 2009, si applicano con decorrenza 1° gennaio 2010.

Le rilevanti novità, che conducono ad una revisione dei comportamenti e delle procedure finora adottate dai contribuenti, possono essere così riassunte:

	Crediti Iva superiori a €10.000


Dal 1° gennaio 2010, la compensazione di crediti Iva annuali o trimestrali per un importo annuo superiore ad € 10.000 sarà ammessa unicamente a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale o della denuncia trimestrale (modello TR) dalla quale il credito emerge.

Da un punto di vista pratico, quindi:

· per le compensazioni Iva infrannuali sarà necessario attendere il 16 del secondo mese successivo a quello di chiusura del trimestre;

· per la compensazione del credito annuale Iva, il riferimento è costituito dal giorno 16 del mese successivo alla presentazione della dichiarazione annuale.

	ESEMPI

· Credito di Euro 12.000 risultante dalla dichiarazione annuale Iva 2010 (anno 2009) presentata nel mese di marzo 2010: utilizzabile in compensazione dal 16 aprile 2010;
· Credito  di Euro 12.000 risultante dal modello TR relativo al primo trimestre 2010 presentato nel mese di aprile 2010: utilizzabile dal 16 maggio 2010.


	Dichiarazione preventiva per crediti Iva superiori a €10.000


Anticipazione della dichiarazione Iva presentata in forma autonoma ed esonero dall’obbligo di presentazione della Comunicazione annuale dati Iva: per accelerare i tempi di utilizzo del credito Iva risultante dalla dichiarazione annuale, è prevista la possibilità di anticipare la presentazione della dichiarazione “sganciandola” dalla dichiarazione unificata. Se la presentazione della dichiarazione annuale avviene entro il mese di febbraio, il contribuente sarà esonerato dall’obbligo di presentazione della Comunicazione annuale dati Iva. 
Da un punto di vista pratico, quindi:

· dal 1° gennaio 2010 occorre, quindi, congelare il credito Iva superiore a 10mila euro su base annua che si ritiene di destinare alla compensazione. In questo caso l'utilizzo non potrà avvenire, infatti, prima del 16 di marzo se la dichiarazione Iva verrà trasmessa in febbraio. A tale proposito si invita a consegnare la documentazione necessaria alla chiusura Iva del 2010, nel più breve tempo possibile, per consentire allo studio di poter agevolmente predisporre la Dichiarazione Iva già nel mese di febbraio 2010.
	Obbligo di visto di conformità per crediti Iva > a €15.000


Dal 2010, i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione crediti Iva (annuali o trimestrali) per oltre €15.000 annui hanno l’obbligo di richiedere l’apposizione sulla dichiarazione del “visto di conformità” che consiste in una verifica di regolarità formale delle dichiarazioni, e potrà essere rilasciato tra gli altri da dottori commercialisti, consulenti del lavoro, Caf, iscritti nei ruoli degli esperti delle CCIAA, ecc.; in alternativa, se presente, può rilasciare il visto il soggetto incaricato del controllo contabile (revisore). Il visto non è richiesto, invece, per le richieste di rimborso dei crediti.
	Rimborso del credito Iva


Nonostante fossero rimandate ad un Provvedimento direttoriale di futura emanazione le modalità e i termini per l’esecuzione dei rimborsi Iva con la conseguente abrogazione del Modello VR, come si desume dalle attuali bozze del Modello Iva 2010 anche per il credito Iva 2009 la richiesta di rimborso dovrà essere presentata con il consueto modello VR all'agente della riscossione. Non ci sarà quindi l'uscita di scena del modello, ventilata nella relazione di accompagnamento del D.L 78/2009.
	Crediti Iva INFERIORI a €10.000


Da quanto sopra ne consegue che i contribuenti che, per l’anno 2010, intendono compensare un credito Iva inferiore a 10mila euro, possono tranquillamente farlo anche nel prossimo modello F24, entro il 18 gennaio 2010 ( il 16 gennaio scade di sabato); in questo caso, infatti, è possibile compensare eventuali debiti tributari e contributivi utilizzando il credito Iva 2009 che risulterà nella prossima dichiarazione.



ATTENZIONE

E’ ancora da chiarire se le compensazioni di crediti IVA non superiori a €10.000 siano possibili indipendentemente dall’ammontare del credito complessivo annuo spettante. Di tale aspetto ne daremo immediatamente conto non appena verrà fatta chiarezza da parte dell’Amministrazione Finanziaria.
	Altri crediti diversi da quelli IVA


Nulla è cambiato rispetto alle compensazioni di altre imposte (Irap e dirette) che risulteranno nel prossimo modello Unico. Dal 1° gennaio 2010 i crediti, diversi da quelli Iva superiori a 10.000, continueranno ad essere utilizzati secondo le consuete regole. Quindi le disposizioni in commento:

· riguardano esclusivamente i crediti Iva superiori a 10.000 Euro annui e non i crediti di altri tributi e contributi;

· non interessano mai le compensazioni verticali, quelle “Iva da Iva” anche se superano le soglie dei 10.000 o 15.000 euro.

	F24 con utilizzi in compensazione di crediti IVA superiori ai €10.000 annui – obbligo di trasmissione con i canali di Entratel o fisconline


Si fa osservare che in base alle disposizioni contenute nel provvedimento direttoriale del 21 dicembre 2009, i modelli F24 contenenti utilizzi in compensazione per importi superiori ai €10.000 annui potranno essere trasmessi unicamente tramite i canali di Entratel o Fisconline (direttamente o tramite intermediario abilitato) e saranno scartati al mancato superamento dei controlli previsti dalla procedura. 

In particolare:

· gli F24 saranno scartati nel caso non sia stata preventivamente presentata la dichiarazione annuale Iva (o l’istanza periodica);

· per importi superiori a €15.000 annui, i modelli saranno oggetto di scarto qualora non sia stato apposto il visto di conformità sulla dichiarazione Iva;

· i modelli contenenti compensazioni di crediti Iva che superano l’importo del credito risultante dalla dichiarazione (o istanza periodica), al netto di quanto già utilizzato, saranno scartati.

	I dubbi ancora aperti


Si fa osservare, infine, che nonostante l’emanazione del provvedimento direttoriale del 21 dicembre 2009 e della Circolare Ministeriale n.57/E del 23 dicembre 2009 (che tratta unicamente le problematiche legate al visto di conformità), rimangono ancora da chiarire alcuni aspetti operativi legati al nuovo regime, tra cui si segnalano:

· il dubbio se solo i crediti prodotti nel 2009 devono sottostare alle regole descritte, ovvero vanno compresi anche i crediti che residuano dall’anno precedente;

· il legame tra credito maturato da dichiarazione annuale e crediti infrannuali, con riguardo alla soglia dei 10.000 euro;

· cosa fare e quali sono le eventuali sanzioni in caso di superamento delle soglie di 10.000 e 15.000 euro avendo creduto di rimanere sotto tali limiti e avendo, pertanto, già compensato liberamente il credito Iva inferiore a 10.000 Euro senza aver adempiuto alla presentazione preventiva della Dichiarazione Iva ( eventualmente svistata per importi superiori a 15.000 Euro) e all’utilizzo del canale di Entratel o Fisconline per la presentazione del modello F.24.
Non appena verrà fatta chiarezza da parte dell’Amministrazione Finanziaria, sarà nostra cura provvedere immediatamente a trasmettervene notizia.

Cordiali saluti.
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E’ possibile la compensazione già dal 18 gennaio 2010














Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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